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Decreto del Consiglio federale 
che conferisce obbligatorietà generale al contratto collettivo 
nazionale di lavoro dell’industria alberghiera e della 
ristorazione 

Modifica del 12 giugno 2013 

 
Il Consiglio federale svizzero 
decreta: 

I 

I decreti del Consiglio federale del 19 novembre 1998, del 17 dicembre 2001, del 
12 dicembre 2002, del 30 gennaio 2003, dell’8 dicembre 2003, del 24 dicembre 
2004, del 29 settembre 2005, del 19 dicembre 2005, del 1° maggio 2007, del 
13 agosto 2007, del 17 dicembre 2007, del 11 dicembre 2008 e del 11 dicembre 
20091 che conferiscono carattere obbligatorio generale al contratto collettivo di 
lavoro dell’industria alberghiera e della ristorazione sono modificati come segue 
(modifica del campo d’applicazione): 

Art. 2 cpv. 2 
2 Le disposizioni del contratto collettivo di lavoro, dichiarate di obbligatorietà gene-
rale, hanno validità immediata per tutti le aziende che offrono prestazioni nel settore 
alberghiero e della ristorazione (in appresso denominate semplicemente «aziende 
alberghiere e della ristorazione») e i loro salariati (inclusi i lavoratori occupati a 
tempo parziale e gli ausiliari). Per aziende alberghiere e della ristorazione si inten-
dono tutte le aziende che a pagamento ospitano persone oppure distribuiscono cibi o 
bevande da consumare sul posto. Alle aziende alberghiere e della ristorazione sono 
equiparate le aziende che forniscono pasti pronti. Non deve necessariamente trattarsi 
di un’attività a scopo di lucro. 
Dal campo di applicazione aziendale sono eccettuate unicamente le seguenti azien-
de:  

– mense e ristoranti del personale principalmente destinati al personale proprio 
dell’azienda e che sono principalmente serviti da personale dell’azienda; 

– esercizi della ristorazione in ospedali e ospizi, esclusivamente riservati ai 
pazienti, ai pensionanti e ai loro visitatori, e non accessibili al pubblico, 
oppure, se accessibili al pubblico, per i cui collaboratori siano imperativa-
mente in vigore condizioni di lavoro regolamentari o un contratto collettivo 
di lavoro almeno equivalente al presente contratto collettivo di lavoro; 

  

  
1 FF 1998 4400, 2001 5822, 2002 7468, 2003 1026 7040, 2005 131 5107 6681,  

2007 3109 5565 7827, 2008 7947, 2009 7727 
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– esercizi della ristorazione che hanno fino a 50 posti a sedere i cui locali sono 
collegati a negozi del commercio al dettaglio, che costituiscono con il nego-
zio un’unità aziendale e che praticano gli stessi orari d’apertura del relativo 
negozio; 

– esercizi della ristorazione che hanno più di 50 posti a sedere i cui locali sono 
collegati a negozi del commercio al dettaglio, che costituiscono con il nego-
zio un’unità aziendale e che praticano gli stessi orari d’apertura del relativo 
negozio, a condizione che per tutti i collaboratori dell’azienda in questione 
sia imperativamente in vigore un contratto collettivo di lavoro almeno equi-
valente al presente contratto collettivo di lavoro. Qualora non sussista alcun 
contratto collettivo di lavoro, ai collaboratori che forniscono principalmente 
una prestazione di ristorazione è applicabile la presente dichiarazione di 
obbligatorietà generale; 

– prestazioni alberghiere e di ristorazione fornite nel traffico ferroviario. 
Il comitato della Commissione di sorveglianza si pronuncia in merito all’equipol-
lenza delle condizioni di lavoro regolamentari e di un contratto collettivo di lavoro 
in funzione dei criteri previsti all’articolo 20 capoverso 1 primo periodo  della legge 
sul collocamento e il personale a prestito (LC, RS 823.11) e all’articolo 48a 
dell’ordinanza sul collocamento (OC, RS 823.111). Le parti contraenti che parteci-
pano al contratto collettivo di lavoro possono chiedere alla SECO di allestire una 
perizia, la quale sarà considerata  nell’ambito delle conclusioni del comitato della 
Commissione di sorveglianza. 
Dal campo d’applicazione personale sono esclusi unicamente: 

– gli esercenti, i direttori; 
– i famigliari dell’esercente (coniuge, genitori, fratelli e sorelle, discendenti 

diretti); 
– musicisti, artisti, disc jockey; 
– gli allievi delle scuole professionali durante la scuola; 
– le persone in formazione ai sensi della legge federale sulla formazione pro-

fessionale. 
Salvo disposizione contraria prevista dal presente contratto o da una norma di legge 
imperative, i collaboratori a tempo parziale sono titolari degli stessi diritti e obblighi 
dei collaboratori a tempo pieno in rapporto all’orario di lavoro prestato.  
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II 

Il presente decreto entra in vigore il 1° luglio 2013 e ha effetto sino al 31 dicembre 
2013. 

12 giugno 2013 In nome del Consiglio federale svizzero: 

 Il presidente della Confederazione, Ueli Maurer 
La cancelliera della Confederazione, Corina Casanova 


